
Atletica Bergamo
obiettivo scudetto
Da domani le finali del campionato under 20
Il presidente Ventura: prima il podio, poi chissà

I N  B R E V E

Pallavolo: Foppa
in campo a Pavia

La Foppapedretti oggi sarà
impegnata nel Trofeo Unige-
st al PalaRavizza di Pavia. Le
rossoblù se la vedranno con
le padrone di casa della Ri-
so Scotti (in campo alle 21),
in precedenza (18,30) Asy-
stel Novara-Rebecchi Piacen-
za. Domani alle 20,30 la fi-
nale per l’assegnazione del
trofeo, alle 18 la finale per
il terzo posto. A Pavia primo
impegno per la centrale Va-
lentina Arrighetti, aggregata-
si martedì,mentre non ci sarà
Maja Poljak, impegnata con
gli esami universitari.

A1 uomini: «talpe»
e under 23

Tante le novità della nuova
stagione di pallavolo maschi-
le, presentata ieri a Milano.
Prima fra tutte l’utilizzo del-
lo Sport Moles (talpe dello
sport), sistema elettronico
che rileva il tocco del pallo-
ne all’interno o all’esterno del
campo. «È uno strumento di
aiuto per gli arbitri e i giudi-
ci di linea- ha detto il presid-
nete di Lega Diego Mosna-.
Ma voglio sottolineare che
questa applicazione non va
a togliere potere ai nostri va-
lidi arbitri». Altre novità di
spicco: l’utilizzo del secondo
libero under 23 e i cambi il-
limitati tra giocatori under 23
purché uno inizi da titolare.

Skiroll, Coppa
Carrara primo

Ancora sugli scudi i giovani
skirollisti bergamaschi. La
conferma arriva dalla sesta
prova della Coppa Italia di
skiroll che si è disputata in
Valmalenco. Giovanni Carra-
ra si è imposto nella catego-
ria Allievi (5 km in 21’30"),
terzo Cristian Maj di Schilpa-
rio. Nella categoria seniores
Sergio Bonaldi, dopo un ac-
ceso duello con Simone Pa-
redi, si è piazzato secondo
a 16". Fra le donne Erika Bet-
tineschi di Colere si è classi-
ficata seconda a 37" dalla
svizzera Ursina Badilatti.

Da domani l’atletica
bergamasca sarà in cac-
cia di medaglie importan-
ti in ben tre città. A Pavia 
avremo in palio quelle tri-
colori nella finale Oro del
campionato italiano di
società under 20 e l’Atle-
tica Bergamo 59 Creberg
scenderà in pista per di-
fendere i due scudetti
conquistati in modo
straordinario l’anno scor-
so e che le hanno per-
messo sette giorni fa di
rappresentare l’Italia in
Coppa Europa.

Anche
quest’anno
la società
del presi-
dente Ey-
nard gareg-
gerà sia
con la
squadra
maschile
che con
quella fem-
minile, ma
gli avversari da battere
saranno il doppio rispet-
to al 2006 e quindi alla vi-
gilia la doppietta appare
una chimera ed arduo
pure arrivare a podio. In
altre parole nessuno si la-
scia prendere dall’euforia,
ma è pur vero che en-
trambi i team sono prepa-
rati e pronti, quantome-
no, a vendere cara la pel-
le; per noi valgono un gra-
dino del podio in entram-
be le competizioni in
quanto ragazzi e ragazze
di Dante Acerbis conosco-

no assai bene la tipologia
di queste manifestazioni
e sanno far valere alla
massima potenza il valo-
re aggiunto dato dallo spi-
rito di squadra. 

Lo stesso Achille Ven-
tura alla vigilia ne era cer-
to: «Anche l’anno scorso
con le donne il terzo po-
sto sembrava un sogno e
poi hanno vinto e lo stes-
so dicasi per i maschi. In
partenza puntiamo al po-
dio, ma una volta in gara
saremo dei leoni affama-
ti». In campo maschile il

marciatore
Giupponi
non avrà
avversari e
poi Rava-
sio, Gusmi-
ni, Zangari,
Trimboli
trascine-
ranno gli
altri alla
conquista
di punti pe-

santi; idem tra le donne
con Sery-Secre, Leggeri-
ni, Bombardieri, Martira-
donna, Ferrari in primo
piano a segnare la strada
giusta alle altre.

A San Giovanni Lupato-
to domani pomeriggio
avrà inizio il campionato
italiano delle 24 ore su pi-
sta e Mario Pirotta partirà
con i favori del pronosti-
co dovendo pure difende-
re il tricolore conquistato
l’anno scorso. L’azzurro
si trova in buone condi-
zioni psicofisiche ed è in-

tenzionato a far dimenti-
care la sfortunata prova
ai recenti mondiali con
una prestazione senza
sbavature. E’ l’uomo da
battere e probabilmente
l’avversario più pericolo-
so l’avrà in casa, dato che
Luca Sala quest’anno è
esploso e si trova in con-
tinua ascesa. Da non sot-

tovalutare comunque le
chances pure di Antonio
Mazzeo, Luciano Miche-
letti e Marco Cattaneo.

Infine a Cremona è in
programma la finale re-
gionale del campionato di
società cadetti e qui è at-
teso nientemeno che un
trionfo delle nostre équi-
pes. Tra i maschi la Ma-

rinelli Comenduno si pre-
senta come la squadra da
battere e la prima inse-
guitrice è l’Atletica Brem-
bate Sopra con a ruota
l’Estrada: se tutto va be-
ne il podio potrebbe par-
lare in dialetto bergama-
sco, con Libertas Cara-
vaggio e Brusaporto tra le
12 finaliste. In campo

femminile l’Estrada è net-
tamente favorita, anche
qui punta al podio Brem-
bate Sopra, con Brusa-
porto ed Oratorio Albino
tra le finaliste. In altre pa-
role la finale di Cremona
è invasa da atleti orobici,
il che già in partenza è un
grande successo.

Giancarlo Gnecchi

Sempre domani
campionato italiano
della 24 ore su pista
dove Pirotta difende

il titolo. E a Cremona
finale regionale
società cadetti

La formazione under 20 maschile dell’Atletica Bergamo 59 Creberg a Pavia difenderà il titolo conquistato nel 2006

Anche le ragazze dell’Atletica Bergamo nella passata stagione hanno vinto il titolo italiano under 20

Mutti: l’AlbinoLeffe è una bella realtà della serie B
«In questo momento è il mio Modena a temere la squadra seriana. Il mio Leffe? Sono passati 15 anni, è rimasto solo Bonazzi»

«Cosa deve temere l’Al-
binoLeffe dal mio Mode-
na? In questo momento è
il mio Modena a dover te-
mere l’AlbinoLeffe». L’a-
mico-nemico ha idee
chiare, ricordi lontani,
complimenti sinceri e
molta, molta cautela. Non
bluffa, Lino Mutti. Non è
il tipo, non glielo permet-
terebbe il cuore, atalanti-
no per estrazione, leffe-
se per rampa di lancio. Il
primo volo da allenatore
lo preparò a Leffe, due
anni per passare dalla
polvere della C2 a un gra-
dino dalla B coi gol di ta-
le Pippo Inzaghi. Ora, 15
anni dopo, Lino Mutti di-
ce «che quel Leffe è solo
un ricordo», che questo
AlbinoLeffe invece è una
piacevole sorpresa ma
non una rivelazione. E
neppure un miracolo.

Mutti, l’AlbinoLeffe se-
condo che cos’è? Un sogno
di fine estate?

«No, la conferma di una
realtà che si sta radican-
do in serie B con persona-
lità e consapevolezza. Die-
tro la partenza lanciata di
quest’anno c’è un lavoro
minuzioso e grande capa-
cità di scelta, dei giocato-
ri, dello staff».

Non sembra sorpreso: ep-
pure il primato seriano,
seppur durato una mancia-
ta di giorni, ha stupito l’I-
talia…

«Pure il sottoscritto, in-
tendiamoci, per quanto le
sorprese in avvio di sta-
gione siano frequenti. Ma
al di là della posizione in
classifica, 10 punti in 4
gare sono un bottino ric-
co e probabilmente inat-
teso per tutti, compresa
la società».

Che in un certo senso fu
anche sua: due anni a Lef-
fe (91-93) la fanno sentire
una specie di ex?

«No. Perché il mio Leffe
era tutt’altra realtà, per-
ché di quel Leffe, nell’at-
tuale squadra di Gusti-

netti, sono rimasti solo
Bonazzi e l’accompagna-
tore Berto (Roberto Ser-
valli). Sono passati 15 an-
ni, da allora è cambiato
tutto».

Anche il suo Modena, ri-
spetto a quello balbettante
dell’anno scorso. Otto pun-
ti in 4 gare sono la confer-
ma che la cura Mutti, ini-
ziata con la rimonta-salvez-
za, è la via della rinascita…

«Stiamo bene, ma sia-
mo stati anche favoriti dal
calendario. Col Grosseto
sono arrivati 3 punti inat-
tesi, col Piacenza abbia-
mo vinto meritatamente,
con lo Spezia (sotto 0-2)
siamo stati miracolati. Ma
la classifica attuale non
cambia i nostri program-

mi».
Perché questo Modena

può ambire ai playoff..
«No, puntiamo solo alla

salvezza. In estate sono
partiti i giovani migliori,
la società doveva fare cas-
sa e non ha potuto fare
investimenti. Ci attende
un anno di transizione:
dopo la salvezza dell’an-
no scorso all’ultima gior-
nata, la speranza è fare
un campionato tranquil-
lo».

Illuminato dalla rinasci-
ta di Pinardi, talento che
sembrava annacquato. Tut-
to merito di Mutti?

«Pinardi si è ritrovato,
insieme abbiamo rivisto
la sua collocazione tatti-
ca (alle spalle di Bruno
nel 4-2-3-1) ed ora è
senz’altro è il nostro valo-
re aggiunto».

Pinardi a parte, l’Albino-
Leffe cosa deve temere del
suo Modena?

«No, semmai in questo
momento è il Modena a
dover temere l’AlbinoLef-
fe. Quella bluceleste è
squadra tosta, che conce-
de poco, ha due attaccan-
ti in grandi condizioni ed
esterni pericolosi. Dovre-
mo fare molta, molta at-
tenzione».

Ha parlato di attaccanti.
L’anno scorso, nella vitto-
ria seriana che costò l’eso-
nero di Zoratto e le regalò
la panchina gialloblù, fe-
ce due gol Ruopolo: in lui
rivede qualcuno dei suoi
ex?

«Per certe movenze e
per struttura fisica può ri-
cordare il primo Lucarel-
li. Di certo Ruopolo è un
ragazzo interessante».

Per lei potrebbe esserlo
anche la panchina seriana?
Se in un futuro più o meno
lontano, l’AlbinoLeffe bus-
sasse alla sua porta, Mut-
ti che cosa risponderebbe?

«Nel lavoro ho sempre
valutato tutte le possibi-
lità. Perciò, mai dire mai».

Simone Pesce

programma
Così domani

Domani alle 16 il 5° tur-
no di B: Ascoli-Spezia;
Avellino-Lecce; Bari-Ra-
venna; Brescia-Messina;
Cesena-Vicenza; Frosi-
none-Chievo; Grosseto
Rimini; Mantova-Pisa;
Modena-ALBINOLEFFE;
Treviso-Piacenza; Triesti-
na-Bologna.

La classifica
Brescia 12; ALBINOLEF-
FE 10; Modena, Lecce,
Mantova,Chievo e Rimi-
ni 8; Bologna e Frosino-
ne 7; Pisa 6; Ascoli, Trie-
stina e Messina 5; Ra-
venna 4; Treviso, Bari,
Avellino e Piacenza 3;
Cesena e Vicenza 2;
Grosseto 1; Spezia* 0
(* un punto di penaliz-
zazione).

Martedì
Martedì alle 20,30 il 6°
turno: ALBINOLEFFE Ce-
sena; Bari Mantova; Bo-
logna Brescia; Chievo
Avellino; Messina Trevi-
so; Piacenza Lecce; Pi-
sa Triestina; Ravenna
Grosseto; Rimini Mode-
na; Spezia Frosinone; Vi-
cenza Ascoli.

Lino Mutti ai tempi del Leffe con il massaggiatore Capitanio. Per l’ex atalantino due stagioni in Val Seriana (1991-1993)

CALCIO A 5 Da domani inizia il campionato di serie B, traguardo i playoff con il nuovo acquisto Vagner, pivot dai piedi buoni

Freestyle Bergamo brasiliano, si parte sognando la A2

La formazione del Freestyle Bergamo della passata stagione

Freestyle Bergamo, una sta-
gione per puntare in alto. Inizia
domani il campionato di serie
B di calcio a cinque e la squa-
dra rossoblù si presenta ai na-
stri di partenza spinta da am-
bizioni di alta classifica. Redu-
ci dall’ottimo quinto posto del-
lo scorso anno, gli uomini di Za-
nenga partono con il dichiara-
to obiettivo di migliorarsi: in pa-
role povere, il traguardo sono
i playoff. Una meta alla portata
del Freestyle Bergamo, che du-
rante l’estate ha badato a man-
tenere intatta l’intelaiatura del-
la passata stagione, piazzan-
do qualche acquisto mirato per
completare al meglio la rosa. 

Da Bresso è tornato Alessan-
dro Piconese, che sarà il nuovo
portiere titolare e prenderà il po-
sto di un monumento come
Ghisleni, l’unico ad essere ce-
duto (è finito alla Valprint Mila-
no). Insieme a Piconese (già do-

dicesimo nella stagione di A1),
il Bergamo ha pensato bene di
riportare a casa un altro ex di
sicuro valore come Paolo Sic-
cardi, nell’ultima stagione «pre-
stato» al calcio a undici. In en-
trata, da segnalare anche le
operazioni Vagner e «Quique»
Salgado: il primo è un pivot bra-
siliano dal piede fino, il secon-
do un giovane universale spa-
gnolo appena sbarcato dalla se-
rie B spagnola, dove impazzava
nella squadra riserve del Caja
Segovia. Ma più ancora dei
quattro acquisti conforta la con-
ferma dei pezzi pregiati, da Sor-
zi a Defendi, da Perego a Mar-
teddu.

La tredicesima stagione con-
secutiva nei campionati nazio-
nali (un record in Lombardia)
potrebbe essere quella che ri-
porterà il Bergamo in serie A2.
Il presidente Marco Calegari ci
crede: «Abbiamo rinforzato la

squadra, che già l’anno scorso
si era resa protagonista di un
grande girone di ritorno: l’obiet-
tivo è migliorare il quinto posto
dell’anno scorso. Vogliamo rag-
giungere i playoff». 

Anche mister Eddy Zanenga,
alla quarta stagione sulla pan-
china rossoblù, è d’accordo:
«Quest’anno dobbiamo avere
paura solo di noi stessi: abbia-
mo una panchina lunga e una
squadra completa». Intanto, do-
mani alle 16, al Palazzetto del-
lo Sport di Torre Boldone, ar-
riva il Real Cornaredo, neopro-
mossa in B dopo due vittorie
consecutive in C1 (la prima vol-
ta, la società aveva rinunciato
alla promozione). Partire con
una bella prestazione e i primi
tre punti dell’anno sarebbe il
modo migliore per avviarsi ver-
so una stagione in grado di re-
galare molte soddisfazioni.

Matteo Spini

Corsa su strada
a Torre de’ Roveri
Inizia domani a

Torre de’ Roveri il lun-
go circuito di corse su
strada di fine stagione,
che si chiuderà a Clu-
sone il 18 novembre
dopo aver toccato pa-
recchie località della
provincia e che avrà
per le categorie supe-
riori l’acme sia a Mar-
tinengo il 13 ottobre in
occasione del Palio del-
le Porte, sia a Bergamo
il 28 ottobre con la
mezza e l’intera Mara-
tona città di Bergamo.
Insomma per i mez-
zofondisti ed i fondisti
una catena di appun-
tamenti che permet-
terà ad ognuno di fini-
re l’annata nel miglio-
re dei modi. Anche qui
dunque viene a galla
uno dei grandi meriti
dell’organizzazione glo-
bale delle nostre so-
cietà, che vede, come
in nessun’altra provin-
cia, un calendario co-
sì fitto di manifestazio-
ni per tutte le catego-
rie.

Quindi la Running
Torre de’ Roveri avrà
l’onore e l’onere di
aprire le danze e lo

farà mettendo in atto
la quinta edizione del-
la Corrida di San Ge-
rolamo, aperta alle ca-
tegorie giovanili, dagli
esordienti A per passa-
re ai ragazzi, cadetti ed
allievi, senza dimenti-
care i master/amato-
ri. Si correrà ancora
sull’ormai collaudato
tracciato disegnato nel
centro storico del pae-
se ed avremo così una
prima passerella del-
le nostre giovani spe-
ranze, mentre le due
categorie più anziane
porteranno ai nastri di
partenza il solito ser-
pentone di corridori,
felici di poter esprimer-
si sul piano agonisti-
co.

Sarà dunque ancora
una volta piacevole as-
sistere ai vari duelli
per la vittoria e per le
prime piazze, anche se
la concomitanza con i
regionali societari por-
terà via non pochi atle-
ti nella categoria ca-
detti. Le gare avranno
inizio alle ore 16,45 e
si snoccioleranno una
dopo l’altra.

G. C. G.

CAROBBIO VERSO IL RIENTRO
POLONI COMUNQUE È PRONTO

Squarcio di luce per Filippo Carobbio. Il centrocampista, fer-
mato mercoledì da una contrattura al gluteo destro, ieri è stato vi-
sitato dallo staff medico seriano, che lo ha precauzionalmente te-
nuto a riposo. Soltanto stamattina, dopo la rifinitura, verrà pre-
sa una decisione, ma le possibilità che il mancino sia in campo
domani a Modena sembrano in lieve rialzo. Non dovesse farce-
la, via libera a uno tra Poloni (favorito) e Previtali accanto a Del
Prato. Sul resto del fronte formazione, la seduta di ieri (eserci-
tazioni tattiche e partitella finale), preceduta da sessione-video,
non ha fornito indicazioni, ma la sensazione è che la presenza
in mediana di Poloni (o Previtali) in caso di forfait di Carobbio po-
trebbe essere l’unica novità rispetto alla gara di Ravenna. Confer-
mato il modulo (4-4-2), Gustinetti dovrebbe riproporre Garlini-
Gervasoni-Conteh-Peluso davanti a Marchetti, Colombo, Del Pra-
to e Cristiano a centrocampo, Cellini-Ruopolo in attacco. Oggi al-
le 11 è in programma l’ultimo allenamento, poi partenza per Mo-
dena.
Infine i tifosi. Restano ancora una decina di posti sul pullman
organizzato da Ultras Leffe e Nuova Guardia e in partenza do-
mani da Leffe (ore 12), con soste ad Albino e a Bergamo. Per infor-
mazioni e iscrizioni telefonare entro le 18 di stasera al
349/1939262.

SSii..  PPee..
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